
“I
l corso della no-
stra vita è simi-
le a un mosai-
co: non possia-
mo  apprezzar-

ne la qualità artistica pri-
ma di esser giunti a una 
certa distanza, come dice-
va Schopenhauer, e la no-
stra categoria, che da ol-
tre mezzo secolo supporta 
il corso della vita dei citta-
dini, ha sviluppato compe-
tenze di qualità che le han-
no permesso di apportare 
un  contributo  concreto  
all’accrescimento delle ri-
sorse dei risparmiatori, fi-
nalizzando esigenze, uni-
che e distintive, in un coa-
cervo di soluzioni di inve-
stimento  atte  a  rendere  
concrete le possibilità de-
gli investitori e delle loro 
famiglie di realizzare il fu-
turo auspicato tra i tanti 
possibili”, ha commentato 
Luigi Conte, presidente di 
Anasf.
Il futuro di Anasf per que-
st’anno è delineato da sei 
obiettivi:  valorizzare  il  
ruolo sociale del consulen-
te finanziario, tutelare la 
categoria,  favorire  il  ri-
cambio generazionale, mi-
gliorare il sistema tributa-
rio, incrementare l’educa-
zione finanziaria dei citta-
dini e sostenere la cresci-
ta  socio-economica  del  
Paese.

Tutela della categoria.  
Le principali aree di inter-
vento di Anasf riguardano 
l’informativa ai clienti sui 
prodotti  di  investimento,  
la strategia europea per la 
protezione dell’investitore 
retail, l’integrazione dei te-
mi della finanza sostenibi-
le all’interno delle diretti-
ve europee, le prime ipote-
si di revisione della Diret-
tiva MiFID II, l’euro digi-
tale  e  le  criptovalute.  In  
particolare, l’Associazione 
sta portando avanti le sue 
istanze per sottolineare le 
criticità  derivanti  da  un  

possibile inserimento nel-
la normativa del divieto di 
incentivi per il servizio di 
consulenza  e  i  vantaggi  
che la disciplina degli in-
ducement,  correttamente  
applicata con i dovuti pre-
sidi di tutela dell’investito-
re, apporta alla prestazio-
ne di servizi di qualità al 
cliente, quali ad esempio: 
architettura aperta, moni-
toraggio dell’adeguatezza 
degli strumenti finanziari 
e consulenza sull’asset al-
location ottimale.

Ricambio generaziona-
le.  L’Associazione  ripro-
porrà all’attenzione del le-
gislatore l’emendamento,  
fermato nel Ddl Bilancio 
2022 a causa dei limitatis-
simi spazi finanziari  per 

le modifiche parlamenta-
ri, sulla proposta di tiroci-
nio e supervisione dei gio-
vani consulenti finanziari 
abilitati  all’offerta  fuori  
sede per promuovere e fa-
vorirne l’accesso all’attivi-
tà.  È per loro che Anasf  
supporta l’adozione del la-
voro in team, strumento ri-
volto sia alla crescita dei 
professionisti  del  rispar-
mio che alla tutela dei ri-
sparmiatori.
Nel  2019  l’Associazione  
ha costituito  il  Comitato  
Nazionale Anasf giovani, 
un gruppo di dirigenti un-
der 41 che vuole essere un 
nuovo  punto  di  contatto  
per i colleghi non an-
cora associati e 
che  rappre-
senta una  

preziosa spinta innovatri-
ce per la crescita dell’Asso-
ciazione. Sempre in tema 
giovani,  Anasf  riconosce  
un contributo di 104 euro 
a  persona,  per  tutti  gli  
iscritti  che  non  abbiano  
ancora compiuto 41 anni, 
da utilizzare per l'acqui-
sto di beni strumentali, di 
servizi e di beni funzionali 
alla  formazione  relativi  
all’attività professionale.

Riforma fiscale. L’Asso-
ciazione continuerà a lavo-
rare per portare al legisla-
tore la sua posizione sulla 
riforma Irpef e del siste-
ma  tributario,  affinché  
venga equilibrato il trat-

tamento fiscale sui 
redditi da capi-

tale dei citta-
dini perché 

questi ultimi possano sce-
gliere investimenti senza 
condizionamenti esogeni.

Educazione  finanzia-
ria. Raggiungere una pla-
tea  più  ampia  di  rispar-
miatori e incrementare la 
riconoscibilità  dell’Asso-
ciazione sono obiettivi che 
hanno caratterizzato la vo-
lontà di istituire i progetti 
di educazione finanziaria 
economic@mente – MET-
TI IN CONTO IL TUO FU-
TURO e Pianifica la Men-
te – METTI IN CONTO I 
TUOI SOGNI.  In questa 
direzione sono rivolti an-
che gli incontri con le uni-
versità del territorio e la 
realizzazione di un’offerta 
di educazione finanziaria 
che sia fruibile per tutte le 
fasce di età, a partire dal-
le scuole primarie di pri-
mo grado.

Crescita socio-economi-
ca del Paese. Anasf conti-
nuerà a sensibilizzare il de-
cisore politico sui temi di 
crescita  e  sviluppo  so-
cio-economico del Paese, va-
lorizzando il contributo del-
la categoria dei consulenti 
finanziari, in particolare ri-
spetto all’attività di suppor-
to agli investimenti previ-
sti dal PNRR, Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilien-
za, con altrettante risorse 
in seno al risparmio gestito 
da  destinarsi  all’accresci-
mento del valore delle im-
prese. 

Valore sociale del consu-
lente  finanziario.  Me-
diante l’attività di orienta-
mento alle scelte di investi-
mento  dei  risparmiatori  
verso  strumenti  diretta-
mente  afferenti  all’econo-
mia reale e strategie soste-
nibili e responsabili, i con-
sulenti  finanziari  sono in 
grado di condurre i cittadi-
ni alla distanza giusta per 
riconoscere e determinare 
tutti i pezzi del mosaico che 
vorranno  aggiungere  nel  
corso della propria vita.

Inserto a cura di Germana Martano
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Ritorna ConsulenTia

L’ aggiornamento  professio-
nale è senza dubbio uno de-
gli aspetti che vanno cura-

ti con la massima attenzione per 
svolgere al meglio l’attività di con-
sulente finanziario e, negli anni, è 
cresciuto  l’impegno  di  Anasf  su  
questo  fronte  per  contribuire  
all’innalzamento delle competen-
ze e per rendere sempre più ricono-
scibili e identificabili i professioni-
sti qualificati del settore.

La congiuntura economica ha in-
fatti reso sempre più viva la neces-
sità di misurarsi con nuove critici-
tà legate alla complessità dei mer-
cati come anche alla relazione con 
i risparmiatori. Possedere le com-
petenze tecniche, da un lato, e la 
capacità  di  comunicare  efficace-
mente  con i  clienti,  dall’altro,  è  
stato un elemento di differenzia-
zione per operatori del risparmio 
competenti e di successo. I buoni 
risultati registrati dal sistema re-
ti in termini di raccolta negli ulti-
mi anni, nonostante la crisi inne-
scata dalla pandemia prima e dal 
conflitto russo-ucraino poi, dimo-
strano la bontà dell’operato della 
categoria dei consulenti finanzia-
ri e che il modello di servizio utiliz-
zato è  vincente.  Al percorso per 
raggiungere  questi  risultati  ha  
contribuito la formazione dei pro-
fessionisti  del  settore,  tanto sul  
campo quanto in aula.

Anasf è sempre stata in prima li-
nea nel contribuire all’alta quali-
tà della formazione che ha portato 
a questi risultati: dal 1997 a oggi i 
seminari dell’Associazione hanno 
registrato oltre 86mila presenze 

per un totale di 672 tappe. A que-
sti numeri vanno aggiunti quelli 
dei webinar, introdotti per la pri-
ma volta nel 2020 per venire incon-
tro all’esigenza di continuare a for-
nire formazione di qualità agli as-
sociati anche quando sono stati so-
spesi gli eventi in presenza. Gli ap-
puntamenti online Anasf sono con-
tinuati anche quando è stato possi-
bile tornare a incontrarsi dal vivo 
e negli ultimi tre anni l’Associazio-
ne ha tenuto 58 webinar per un to-
tale di oltre 10mila partecipanti.

Forti  degli  obiettivi  fin qui  rag-
giunti, per il 2023 è stata elabora-
ta una rivisitazione della propo-
sta formativa Anasf con l’intento 
di  rendere  ancora  più  efficaci  e  
sempre più partecipati i seminari 
dell’Associazione. Negli ultimi me-
si si è lavorato a un ampliamento 
del numero dei docenti coinvolti e 
all’introduzione di diverse novità 
anche per quanto concerne i temi 
che si è scelto di approfondire, con 
l’individuazione di due macroaree 
riguardanti da un lato temi tecni-
ci  e  specifici  per  la  professione  
(hard skill) e dall’altro temi volti a 
fornire agli associati competenze 
trasversali di comunicazione e ne-
goziazione  con  i  risparmiatori  
(soft skill).

Tra i contenuti hard skill si trova-
no temi centrali per la professio-
ne, come la pianificazione finan-
ziaria, la diversificazione, la previ-

denza, la sostenibilità, il fintech e 
il passaggio generazionale.
Spazio verrà dato anche all’appro-
fondimento di tematiche come le 
polizze sanitarie,  con un format 
dedicato al mondo della protezio-
ne assicurativa sanitaria, uno de-
gli ambiti con le maggiori poten-
zialità di sviluppo per i prossimi 
anni, o come gli investimenti alter-
nativi e i beni rifugio in relazione 
al fattore tempo.

I  seminari  passeranno in  rasse-
gna anche diversi aspetti del con-
testo macroeconomico, dopo che il 
2022 ha visto l’emergere di nuovi 
fattori fondamentali sul piano eco-
nomico-finanziario: lo scoppio del 
conflitto geopolitico e i suoi effetti 
sul costo dell’energia, l’elevata in-
flazione e  la  conseguente  svolta  
nella gestione della politica mone-
taria da parte delle Banche centra-
li di quasi tutto il mondo. Diventa 
fondamentale per i consulenti fi-
nanziari conoscere a fondo le con-
seguenze di questi cambiamenti e 
la formazione Anasf propone quin-
di diversi approfondimenti su in-
flazione, tassi di interesse e trend 
macroeconomici globali, tra crisi 
del debito, materie prime e tensio-
ni geopolitiche.

Uno dei nuovi titoli tratterà la tu-
tela da un punto di vista inedito, 
quello della protezione del consu-
lente finanziario e dei suoi clienti 
dalla concorrenza abusiva: l’obiet-

tivo è quello di fornire al cf gli stru-
menti giuridici per riconoscere le 
ipotesi di abusivismo finanziario 
e per tutelare il cliente e lo stesso 
professionista, in quanto vittima 
di concorrenza illecita.

I titoli che hanno l’obiettivo di mi-
gliorare le soft skill degli associa-
ti spazieranno infine dalla comu-
nicazione in situazioni delicate al-
lo sviluppo del capitale relaziona-
le, dall’importanza di un mindset 
orientato alla crescita e all’empo-
werment personale.

Per l’anno in corso è stata rinnova-
ta  la  collaborazione  nell’ambito  
dell’organizzazione  dei  seminari  
con Goldman Sachs Asset Manage-
ment e J.P. Morgan Asset Manage-
ment, partner di lungo corso delle 
iniziative formative Anasf, e per 
tutti i titoli della formazione 2023 
verrà fatta richiesta di accredita-
mento  per  il  mantenimento  an-
nuale delle certificazioni Efpa.
L’Associazione invierà i titoli sele-
zionati ai Comitati territoriali per-
ché scelgano i temi di loro interes-
se da trattare nei seminari e, sul-
la base delle scelte effettuate, Ana-
sf lavorerà alla realizzazione del 
calendario formativo 2023 a parti-
re da marzo con 19 tappe dal nord 
al sud Italia, alle quali sarà possi-
bile iscriversi sul sito Anasf nella 
sezione formazione, dove saranno 
pubblicati  tutti  gli  incontri  una  
volta definiti.

L
a decima edizione  
di ConsulenTia – Il 
più grande appun-
tamento dei consu-
lenti finanziari è or-

mai alle porte. Forte del suc-
cesso dell’edizione 2022, che 
ha segnato il ritorno in pre-
senza dopo la parentesi digi-
tale legata all’emergenza Co-
vid, l’evento si appresta a fe-
steggiare i suoi primi dieci 
anni di storia. A ospitare la 
tre giorni sarà l’Auditorium 
Parco della Musica; le date 
da segnare in agenda sono il 
14, 15 e 16 marzo 2023.
“Sarà un’edizione celebrati-
va, perché tanta strada è sta-
ta percorsa in questi dieci an-
ni, ma sarà soprattutto, anco-
ra una volta, l’occasione per 
tracciare la traiettoria per il 
futuro”, ha commentato Ger-
mana Martano, direttore ge-
nerale di Anasf. 

Il programma
Il programma della decima 
edizione di ConsulenTia pre-
vede diversi momenti istitu-
zionali Anasf: dall’apertura 
martedì 14 marzo in sala Si-
nopoli alle 14:30 con il conve-
gno intitolato Un’ora con…, 
al convegno inaugurale in sa-

la  Santa  Cecilia  mercoledì  
15 alle 10:00, fino alla confe-
renza che vedrà la partecipa-
zione delle principali reti del-
la consulenza finanziaria, il 
16 marzo in sala Sinopoli a 
partire dalle 10:00. Numero-
se saranno le occasioni di con-
fronto  tra  gli  esponenti  
dell’industria, delle istituzio-
ni, della politica e non solo. 
Arricchiscono il programma 
sedici incontri con le società 
partner di ConsulenTia che 
il 14 e il 15 marzo saliranno 
sul palco delle sale Petrassi, 
Sinopoli e Teatro Studio. 

I partner dell’evento
Tra new entry e partner sto-
rici  della  manifestazione,  
l’evento registra anche per 
questa edizione la partecipa-
zione di 54 sponsor: Alliance-
Bernstein, Allianz Bank Fi-
nancial  Advisors,  Allianz  
Global  Investors,  Amundi  
Asset Management, Anima, 
Axa Investment Managers, 
Banca  Generali  Private,  

Banca Mediolanum,  Banca 
Widiba, BlackRock, Bnl Bnp 
Paribas Life  Banker,  BNY 
Mellon Investment Manage-
ment,  Candriam,  Capital  
Group, Carmignac, Cnp Vita 
Assicura, Columbia Thread-
needle  Investments,  Cre-
dem Financial WellBanker, 
Credem Euromobiliare Pri-
vate Banking, Credit Suisse, 
DNCA  Investments,  DWS,  
Eurovita,  Fidelity  Interna-
tional, Fideuram Intesa San-
paolo Private Banking, Fine-
co,  Flossbach  von  Storch,  
Franklin  Templeton,  Gam  
Investments,  Generali  In-
vestments,  Goldman Sachs 
Asset  Management,  Inve-
sco, Janus Henderson Inve-
stors, J.P. Morgan Asset Ma-
nagement, Jupiter Asset Ma-
nagement,  Lemanik,  Leon-
teq, LGIM, Lombard Odier 
Investment  Managers,  
M&G Investments, MFS In-
vestment Management, Mor-
gan Stanley Investment Ma-
nagement,  Natixis  Invest-

ment Managers, Neuberger 
Berman, Pictet Asset Mana-
gement,  Pimco,  Robeco,  
Schroders,  Sella  SGR,  So-
ciété Générale, T. Rowe Pri-
ce, Vanguard, Vontobel, Zu-
rich Bank.

ConsulenTia sui media
L’evento sarà seguito da Af-
fari & Finanza, Class CNBC 
e Radio 24 che, in qualità di 
media partner, realizzeran-
no durante i tre giorni le loro 
dirette dall’Auditorium Par-
co della Musica. 
È confermato l’appuntamen-
to con Aspettando Consulen-
Tia, il format televisivo della 
durata di 25 minuti, che per 
l’occasione  sarà  registrato  
nei  nuovi  studi  di  Class  
CNBC e vedrà la partecipa-
zione di Anasf oltre che delle 
società  partner,  in  onda  a  
partire dal 22 febbraio, per 
tre settimane, ogni mercole-
dì alle ore 16:00, con una pri-
ma  replica  il  giovedì  alle  
19:30 e una seconda replica 

il sabato alle 15:00, antici-
pando i  temi dell’evento di 
Roma e traghettando il pub-
blico a casa verso l’Audito-
rium Parco della Musica. Al-
la puntata di apertura inter-
verranno, insieme ad Anasf, 
Zurich Bank e Credem. Sarà 
possibile seguire l’appunta-
mento sul canale 507 di Sky 
e in streaming su www.vi-
deo.milanofinanza.it.
“Se il nostro evento ha rag-
giunto questo primo traguar-
do, lo dobbiamo soprattutto 
alle migliaia di partecipanti 
che in questi anni ci hanno 
dato fiducia e continuano a 
credere nel progetto, che cre-
sce e diventa sempre più am-
bizioso, anno dopo anno. Con-
tiamo anche in questa edizio-
ne su una grande partecipa-
zione da parte dei nostri soci 
e di tutti i consulenti finan-
ziari”, ha concluso Martano.
Per  restare  aggiornati  sul  
programma  e  iscriversi  
all’evento  visitare  il  sito  
www.consulentia2023.it.

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

di Francesca Pontiggia

Aperte le iscrizioni al più grande appuntamento dei consulenti finanziari 
che, giunto alla sua X edizione, si svolgerà a Roma dal 14 al 16 marzo

Anticipazioni seminari
La formazione è da sempre uno dei cavalli di battaglia di Anasf: 
una panoramica dei risultati raggiunti e le novità del 2023

di Igor Lanaia



Rischio greenwashing

La nuova legge di Bilancio ha so-
stituito “Quota 102” con “Quo-
ta 103” e ha prorogato “Opzio-

ne donna”, con un’importante modifi-
ca legata al numero dei figli, e l’“Ape 
sociale”.
“Quota 100 e 102” continueranno co-
munque a vivere, poiché chi possie-
de  il  requisito  potrà  conseguire  il  
trattamento pensionistico in qualsia-
si momento successivo all’apertura 
della “finestra”.
Nel sistema previdenziale del 2023 
non ci saranno vie di fuga: per poter 
ottenere il trattamento di quiescen-
za si dovranno maturare i 67 anni di 
età (vecchiaia) e i 42 anni e 10 mesi 
(41 e 10 mesi per le donne) per la ren-
dita anticipata. Ma il punto saldo di 
ogni riforma rimane il metodo di cal-
colo “contributivo”, per garantire la 
sostenibilità del sistema.

Gli  autonomi.  Sino  al  2011,  gli  
iscritti alla gestione commercianti, 
come i consulenti finanziari, versa-
vano all’Inps il 20% del reddito pro-
dotto nell’arco dell’anno per il pro-
prio fondo pensione. In seguito, l’ali-
quota contributiva è salita, al ritmo 
dello  0,45%  annuo,  a  partire  dal  
2013, sino a raggiungere il 24,48% 
nel  2023.  La  maggiorazione  dello  
0,48% richiesta agli iscritti alla ge-
stione commercianti è destinata a fi-
nanziare l’apposito “fondo per la rot-
tamazione negozi”. Fondo che inter-
viene nei confronti dei soggetti che 
hanno cessato l’attività (e restituito 
la licenza), riconoscendo loro un in-
dennizzo pari al minimo di pensione 
sino al compimento dell’età di vec-
chiaia.

Pensione di vecchiaia. A partire 

dal 2012 l’età di vecchiaia, per en-
trambi i sessi, è salita gradualmente 
sino a raggiungere i 67 anni e tale re-
sterà sino alla fine del 2024. Il mini-
mo contributivo per averne diritto è 
fissato a 20 anni. 

Giovani. I lavoratori che hanno ini-
ziato l’attività dal 1° gennaio 1996 
possono ottenere la pensione di vec-
chiaia se possiedono gli stessi requi-
siti stabiliti per la generalità dei la-
voratori: 67 anni e almeno 20 anni di 
anzianità  contributiva;  oppure  71  
anni di età (requisito soggetto agli 
andamenti  demografici),  e  almeno 
cinque anni di anzianità contributi-
va effettiva (non contano i figurati-
vi); cessazione del rapporto di lavoro 
subordinato.
Affinché venga riconosciuta la pen-
sione, l’importo del trattamento non 
deve risultare inferiore a 1,5 volte 
l’ammontare annuo dell’assegno so-
ciale  (limite  pari  a  755  euro  nel  
2023). Si prescinde da quest’ultima 
condizione (1,5 volte l’assegno socia-
le), nel senso che la pensione viene co-
munque  messa  in  pagamento,  
all’età di 71 anni (e oltre), in presen-
za di un minimo di cinque anni di con-
tribuzione effettiva (non vale la con-
tribuzione  figurativa,  come  per  
esempio il servizio militare). 

Pensione anticipata (ex anziani-
tà). Per poter ottenerla bisogna aver 
maturato almeno 42 anni e 10 mesi 
di contribuzione se uomini, un anno 
in meno per le donne, indipendente-

mente dall’età anagrafica. Resta fer-
mo il meccanismo della “finestra mo-
bile”. La rendita pensionistica scat-
ta dal primo giorno del trimestre suc-
cessivo a quello di maturazione dei 
requisiti. 

Pensione in quota. Dal 2019 sono 
state introdotte alcune uscite prefe-
renziali come “Quota 100”, poi tra-
sformatasi in “Quota 102” nel 2022, 
ossia la possibilità di andare in pen-
sione prima del raggiungimento dei 
requisiti previsti per la vecchiaia, 67 
anni, e prima di quelli previsti per 
l’ex pensione di anzianità a condizio-
ne di poter far valere nel triennio 
2019-2021 almeno 62 anni di età e 38 
di contributi, limiti saliti a 64 anni di 
età e 38 di contributi per il solo 2022. 

Quota 103. Una “norma-ponte”, de-
finita “pensione anticipata flessibi-
le”, in attesa di una riforma più strut-
turata dell’intero sistema, che solo 
per quest’anno renderà possibile an-
ticipare il pensionamento al raggiun-
gimento di un’età anagrafica di alme-
no 62 anni e di un’anzianità contribu-
tiva minima di 41 anni.

Opzione donna. Il diritto al tratta-
mento pensionistico anticipato si ap-
plica nei confronti delle lavoratrici 
che entro il 31 dicembre 2022 abbia-
no maturato un'anzianità contributi-
va pari o superiore a 35 anni e un'età 
anagrafica di 60 anni, ridotta di un 
anno per ogni figlio nel limite massi-
mo di due anni, e che si trovino o nel-

la situazione di dover svolgere assi-
stenza al coniuge o ad un parente op-
pure presentino una riduzione della 
capacità lavorativa attestata. Rima-
ne confermato il meccanismo che pre-
vede il differimento della percezione 
del primo rateo dell'assegno pensio-
nistico. La prima finestra di decor-
renza utile per le autonome che han-
no maturato i requisiti nel 2022 si 
aprirà il 1° agosto 2023. Il pensiona-
mento anticipato attraverso “l’opzio-
ne donna” richiede l'applicazione del 
meno vantaggioso calcolo contributi-
vo dell'intero assegno Inps: il vantag-
gio dell'uscita anticipata si traduce 
in una riduzione dell'assegno intor-
no al 25%-35% rispetto a quanto si ot-
terrebbe, a parità di condizioni, con 
il sistema misto.

Ape sociale.  Sino al 31 dicembre 
2023 ai lavoratori che al compimen-
to del requisito anagrafico dei 63 an-
ni aderiscono all’Ape, è riconosciuta 
un'indennità, per una durata pari al 
periodo intercorrente tra la data di 
accesso al beneficio e il conseguimen-
to dell’età richiesta per la pensione 
di  vecchiaia.  L’indennità  è  pari  
all'importo della rata mensile della 
pensione  calcolata  al  momento  
dell'accesso  alla  prestazione  (non  
soggetta a rivalutazione) e non può 
superare l'importo massimo mensile 
di 1.500 euro. La speciale indennità 
spetta a condizione che sussistano 
determinate condizioni. Si rimanda 
all’area previdenziale del sito Anasf 
per maggiori dettagli.

L
a Commissione Eu-
ropea ha incaricato 
le Autorità di Vigi-
lanza Eba, Eiopa ed 
Esma (ESAs) di for-

nire un loro parere sui rischi 
di greenwashing che si verifi-
cano nel settore finanziario eu-
ropeo e indicazioni sulle azio-
ni intraprese per limitare tali 
rischi, alla luce della crescen-
te domanda e offerta di prodot-
ti legati alla sostenibilità e del-
la rapida evoluzione della nor-
mativa in materia. Il greenwa-
shing è una strategia di comu-
nicazione o di marketing per-
seguita da imprese, istituzioni 
ed enti che presentano come 
ecosostenibili le proprie attivi-
tà, cercando di occultarne l’im-
patto ambientale negativo.
Il lavoro delle Autorità si è con-
centrato  sulle  seguenti  aree  
principali: definizione del feno-
meno, delle sue dimensioni e 
dei potenziali rischi correlati; 
implementazione della legisla-
zione in materia di finanza so-
stenibile e prime sfide per le 
parti interessate e le autorità 
di regolamentazione; risposta 
di vigilanza e adeguatezza da 
un punto di vista sia giuridico 

che pratico; raccomandazioni 
sulla base dei risultati ottenu-
ti nelle aree definite.
Le ESAs prima di predisporre 
il documento per la Commis-
sione hanno aperto una consul-
tazione, chiusa il 10 gennaio 
2023, per raccogliere le eviden-
ze delle parti interessate. Ana-
sf ha partecipato inviando le 
sue osservazioni. 
L’Associazione ritiene  che 
tutta la catena del valore, dal 
produttore  al  cliente  finale,  
sia potenzialmente a rischio di 
greenwashing. Nel parere in-
viato Anasf, come richiesto dal-
le Autorità, ha fornito alcuni 
esempi di greenwashing verifi-
catosi in Italia. Un primo caso 
di  dominio  pubblico  è  stato  
quello di una nota marca di ac-
qua italiana che affermava di 
utilizzare bottiglie a “impatto 
zero”, per il fatto che compen-
sava la CO2 emessa nell’atmo-
sfera nel processo industriale 
con la creazione di nuove fore-
ste, ossia destinando una som-

ma alla riforestazione. La co-
municazione di tale società è 
stata  ritenuta  ingannevole  
dall’Autorità italiana  perché 
lasciava intendere al consuma-
tore che la produzione di ac-
qua minerale fosse interamen-
te compensata. La riforestazio-
ne si riferiva invece solo alla 
quantità di emissioni di anidri-
de carbonica relative alle botti-
glie utilizzate,  escludendo le 
altre emissioni inquinanti col-
legate al processo produttivo. 
È  stata  decisa  dall’Autorità  
competente  la  censura  del  
messaggio  pubblicitario  e  
l‘adeguamento della sentenza 
entro 120 giorni. 
Un altro caso sempre di domi-
nio pubblico di greenwashing, 
indicato da Anasf alle Autori-
tà, è stato quello di una nota so-
cietà di produzione e commer-
cializzazione di carburante ita-
liana che è stata sanzionata 
per “pratica pubblicitaria in-
gannevole” per aver utilizzato 
uno spot  in cui  un prodotto 

commercializzato dalla socie-
tà veniva descritto come biolo-
gico, green e rinnovabile. Nel-
lo specifico, i messaggi pubbli-
citari utilizzati sono stati rite-
nuti idonei ad indurre nei de-
stinatari la confusione tra il 
prodotto pubblicizzato e una 
sua specifica componente, non-
ché ad attribuire al prodotto, 
nel suo complesso, caratteristi-
che  sostenibili  ambientali  
ascritte a tale componente, al-
cune delle quali risultate poi 
infondate. Oltre al pagamento 
della sanzione, la società ha 
provveduto  all’interruzione  
della diffusione della comuni-
cazione promozionale relativa 
al prodotto in questione.
Per Anasf i principali fattori 
di rischio di greenwashing so-
no originati da interpretazioni 
divergenti del quadro normati-
vo, dal desiderio di migliorare 
il proprio profilo di sostenibili-
tà a livello di entità/prodotto o 
servizio per attirare la cliente-
la, dalla mancanza di dati affi-

dabili e dalla mancata corri-
spondenza tra le aspettative 
degli investitori retail e la ca-
pacità dei partecipanti al mer-
cato di produrre un impatto 
sul mondo reale. 
Rispetto  alla  richiesta  delle  
Autorità di indicare iniziative 
del settore che potrebbero esse-
re utili per affrontare il green-
washing, l’Associazione ha in-
dicato il paper “Greenwashing 
e finanza sostenibile: rischi e 
risorse di  contrasto” del  Fo-
rum per la Finanza Sostenibi-
le che fornisce linee guida con-
crete  su  questo  fenomeno  e  
che potrebbe essere utile per i 
lavori delle ESAs e della Com-
missione Europea. 
Per quanto riguarda infine i 
meccanismi  di  mercato  che  
possono contribuire a mitiga-
re  i  rischi  di  greenwashing  
l’Associazione ritiene che sia-
no necessari parametri defini-
ti che possano aiutare le auto-
rità di vigilanza nella supervi-
sione.

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

di Leonardo Comegna

Anasf ha partecipato ad una recente consultazione delle Autorità europee 
volta ad indagare sul fenomeno del greenwashing nel settore finanziario Eu

Pensioni, le novità del ‘23
L’analisi delle principali modifiche e proroghe apportate dalla nuova 
Legge di Bilancio per quanto riguarda il tema previdenziale

di Sonia Ciccolella, 
Centro Studi e Ricerche 
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Il nuovo volto Anasf
È

stato rinnovato il si-
to Anasf www.ana-
sf.it con un’interfac-
cia grafica comple-
tamente  rivoluzio-

nata, più dirompente, d’impat-
to e dinamica.
Il nuovo portale è stato ideato 
con l’intento di far approdare 
gli  utenti  su una homepage 
con le sezioni principali in evi-
denza, consultabili in sequen-
za con semplici scroll, comple-
tate da un ricco approfondi-
mento nel menù. Ad accoglie-
re gli utenti uno slider con la 
presentazione di Anasf, che ri-
manda a una sezione dove ven-
gono illustrate in modo ampio 
le  attività  e  gli  obiettivi  
dell’Associazione, le tappe sto-
riche raggiunte nel corso degli 
anni dalla sua fondazione e i 
regolamenti  fondamentali,  e  
la sezione “Diventa socio”, che 
invita gli utenti a scoprire i 
vantaggi della quota di iscri-
zione e del contributo riserva-
to agli under41.
Continuando a scorrere l’ho-
mepage si trova un contatore 
digitale d’impatto che mostra 
i numeri di Anasf. Segue una 
sezione denominata “In evi-
denza” che mostra alcuni dei 
servizi e dei progetti principa-
li dell’Associazione. 

Non poteva mancare nell’ho-
mepage un riferimento a Con-
sulenTia – il più grande ap-
puntamento dei consulenti fi-
nanziari – e l’angolo dei social 
e dei video: sono presenti due 
blocchi che rimandano diretta-
mente  alle  pagine  social  
dell’Associazione  –  Insta-
gram, Facebook, LinkedIn e 
Twitter – e ai video presenti 
sul canale YouTube Anasf.
L’obiettivo principale del re-
styling  è  quello  di  fornire  
all’utente una visione comple-
ta delle attività, dei servizi e 
delle iniziative dell’Associazio-
ne: una vetrina non solo per il 
pubblico dei professionisti del 
settore, ma anche per tutti gli 
utenti  interessati  al  mondo  
del risparmio.
Il menù è stato completamen-
te rivisitato con una logica ad 
esplosione, dove tutte le voci 
sono  visibili  per  agevolare  
l’utente nella ricerca della se-
zione interessata.
Insieme al rinnovo del layout 
grafico anche la creazione di 
due nuove sezioni di contenu-

ti: la prima è relativa alle “Re-
lazioni con enti terzi”, che 
descrive i  rapporti  di  Anasf  
con diverse organizzazioni ed 
enti in Italia (Confesercenti, 
Efpa  Italia,  Enasarco  e  Fo-
rum per la Finanza Sostenibi-
le) e in Europa (CIFA e FE-
CIF); la seconda, “Anasf per 
i  risparmiatori”,  è  stata  
creata per racchiudere i conte-
nuti di interesse per chi voles-
se approfondire il mondo del ri-
sparmio, partendo da “Le 10 
regole per investire consape-
volmente” – un format social 
ideato da Anasf -, la Carta dei 
diritti dei risparmiatori, i con-
sigli utili e le FAQ.
Tra le sezioni, è possibile tro-
vare le macro aree che defini-
scono  le  principali  attività  
svolte da Anasf.

Formazione. Racchiude tut-
te le iniziative dedicate all’ac-
crescimento delle competenze 
professionali dei consulenti fi-
nanziari soci e non soci Anasf 
come seminari, webinar, corsi 
ed eventi e una parte dedicata 

ai giovani aspiranti consulen-
ti finanziari come i Career day 
nelle università.

Educazione  finanziaria.  
Racconta i due progetti di pun-
ta di Anasf: economic@mente 
– METTI IN CONTO IL TUO 
FUTURO,  che  eroga  lezioni  
nelle scuole superiori, e Piani-
fica  la  Mente  –  METTI  IN  
CONTO I TUOI SOGNI, dedi-
cato ai cittadini che si voglio-
no avvicinare al mondo del ri-
sparmio.

Concorsi. Contiene i bandi e 
le novità relative alle due tipo-
logie  di  borse  di  studio  che  
Anasf mette in palio ogni an-
no: quella dedicata a “Ivo Tad-
dei” e quella in collaborazione 
con J.P.Morgan Asset Mana-
gement in memoria di “Aldo 
Vittorio Varenna”.

Servizi. È la parte più corpo-
sa, all’interno della quale so-
no presenti  tutte  le  attività  
che Anasf svolge e mette a di-
sposizione dei propri associa-

ti: le circolari; una parte dedi-
cata alla consulenza fiscale, le-
gale e previdenziale con appro-
fondimenti, guide ed editoria-
li; i magazine CF e CFnews; le 
convenzioni riservate ai  soli  
soci.

Centro Studi  e  Ricerche.  
La sezione evidenzia il lavoro 
dell’Associazione  rispetto  al  
monitoraggio e alla partecipa-
zione alle attività delle istitu-
zioni italiane ed europee, svol-
to con l’obiettivo di valorizza-
re la professione di consulente 
finanziario, nonché rafforzare 
la  tutela  dei  risparmiatori.  
Qui si trovano temi di rilievo 
quali: MiFID II, IDD, KID – 
PRIIPS, politiche di remune-
razione dei consulenti finan-
ziari e consultazioni.
È in corso l’implementazione 
del “Trova socio”, un motore di 
ricerca che permette agli uten-
ti di trovare un consulente fi-
nanziario associato ad Anasf 
con una semplice ricerca per 
parole chiave come nome, co-
gnome e regione.

Sei un consulente finanziario e hai meno di 41 anni?

ISCRIVERTI CONVIENE!

Anasf riconosce un contributo di €104 per
l’acquisto di servizi e di beni strumentali e
funzionali alla formazione, a fronte del versamento
della quota associativa di €156

Leggi il regolamento

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

Il sito dell’Associazione cambia interfaccia grafica e si rinnova 
in una veste più moderna, dinamica e agevole da dispositivi mobili

di Eleonora Pasetti



Risparmiare informati
A

nasf,  forte  
dell’esperienza 
del  progetto  eco-
nomic@mente  –  
METTI IN CON-

TO IL TUO FUTURO dedi-
cato agli studenti della scuo-
la superiore, dal 2019 rea-
lizza anche un’iniziativa di 
educazione  finanziaria  ri-
volta agli adulti, dal titolo 
Pianifica la Mente – MET-
TI IN CONTO I TUOI SO-
GNI, avvalendosi delle co-
noscenze e delle competen-
ze maturate dai consulenti 
finanziari nella loro attivi-
tà  quotidiana  a  contatto  
con i risparmiatori. A porta-
re sul territorio questa ini-
ziativa  sono  i  soci  Anasf,  
che  incontrano  i  cittadini  
sui temi di carattere econo-
mico, aiutandoli a trasfor-
mare  i  propri  bisogni  in  
obiettivi di vita.

La prima tappa del 2023 di 
Pianifica la Mente si è svol-
ta il 18 gennaio presso l’Uni-
versità degli Studi del Moli-
se a Campobasso, nell’ambi-
to di un incontro organizza-
to dall’associazione di stu-
denti ed ex studenti dell’ate-
neo “Alumni”. Ad interveni-
re per l’Associazione – in oc-

casione del primo evento in 
regione - sono stati i compo-
nenti del Comitato territo-
riale del Molise: il coordina-
tore Michele Tomasino, la 
responsabile educazione fi-
nanziaria Maria Francesca 
Vallini, il segretario Fran-
cesco Vitale e la coordinatri-
ce di Anasf Giovani Marian-
gela Russo.

Durante l’incontro è stato 
presentato un percorso che, 
a  partire  dalla  situazione 
attuale dell’alfabetizzazio-
ne finanziaria in Italia, ana-
lizza i cambiamenti in atto 
nella società e nella finan-
za, le incertezze politiche e 
le loro conseguenze sull’eco-
nomia,  come  anche  argo-
menti di attualità quali le 
criptovalute e l’inflazione.  
Un’attenzione particolare è 
stata posta sui bias compor-
tamentali e le trappole del-
la percezione, che è impor-
tante riconoscere ed evita-
re per una gestione consape-

vole dei propri risparmi. Al 
centro  dell’iniziativa  è  
emerso il ruolo di guida che 
la figura del consulente fi-
nanziario ricopre per i ri-
sparmiatori.

Quello di Pianifica la Men-
te è un cammino lungo e im-
pegnativo,  considerato  
l’obiettivo che si pone, ovve-
ro l’innalzamento della cul-
tura finanziaria degli ita-
liani,  ma  i  riscontri  sono  
buoni, anche in termini di 
adesioni: dal 2019 sono sta-
ti 47 gli eventi realizzati, 
coinvolgendo un totale di ol-
tre 1.200 risparmiatori. Si 
dice soddisfatta anche Al-
ma  Foti,  vicepresidente  
Anasf  e  responsabile  
dell’area formazione dei cit-
tadini e rapporti con i ri-
sparmiatori  del  Comitato  
esecutivo,  che  ha  ideato  
l’iniziativa:  “il  progetto  è  
nato dall’esigenza di dare 
ai  soci  sul  territorio  uno  
strumento  per  diffondere  

maggiore  consapevolezza  
sui temi della pianificazio-
ne e del risparmio e di farlo 
tramite  contenuti  targati  
Anasf, forti dell’esperienza 
di economic@mente che da 
anni ci  porta nelle scuole 
superiori di tutta Italia. Do-
po due anni di attività pos-
siamo dire di aver vinto la 
scommessa”.  Ha aggiunto 
Foti: “La buona accoglien-
za da parte dei risparmiato-
ri è da attribuirsi da un la-
to al lavoro dei Comitati ter-
ritoriali  dell’Associazione,  
che hanno fin da subito col-
to il potenziale del progetto 
e si sono attivati per diffon-
derlo, e, dall’altra è ascrivi-
bile al format vincente di 
Pianifica la Mente, in cui al-
terniamo contenuti multi-
mediali, quali spezzoni di 
film o interviste, ad appro-
fondimenti  di  carattere  
educativo”. “A collaborare 
alla riuscita di questi even-
ti sono anche comuni, uni-
versità e associazioni sensi-

bili al tema”, ha concluso 
Foti.

Pianifica la Mente nel 2023 
farà per la prima volta tap-
pa anche a Firenze, su ini-
ziativa di Maurizio Guasco-
ni, segretario del Comitato 
territoriale Anasf Toscana, 
e della socia Valentina Vi-
gnozzi. Il programma pre-
vede tre incontri nei quali 
verranno suddivisi i conte-
nuti del progetto e che si  
svolgeranno il 21 febbraio e 
il 13 e il 23 marzo alle ore 
18  presso  Palazzo  Adami  
Lami,  sede  del  Lyceum  
Club, associazione femmi-
nile  italiana  fondata  nel  
1908.

Gli enti locali e i cittadini 
interessati a erogare l’ini-
ziativa possono contattare 
Anasf  sul  sito  www.ana-
sf.it o scrivere a formazio-
ne@anasf.it per avere mag-
giori informazioni sull’orga-
nizzazione degli incontri.

LE REGOLE PER INVESTIRE

CONSAPEVOLMENTE

#6 VERIFICA LE FONTI
#7 SEGUI IL TUO STILE
#8 MONITORA I TUOI INVESTIMENTI
#9 USA LA TECNOLOGIA
#10 SCEGLI IL TUO PILOTA

#1 PIANIFICA OGGI PER IL TUO DOMANI
#2 MANTIENI LA ROTTA
#3 DIVERSIFICA SEMPRE
#4 DAI VALORE AL TEMPO
#5 DAI VALORE AL RISCHIO

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

Le iniziative di educazione finanziaria a cura di Anasf per trasformare 
i bisogni dei risparmiatori in obiettivi di vita. I primi incontri del 2023

di Francesca Pontiggia



Sono  state  pubblicate  
sul  sito  www.organi-
smocf.it  le  date 2023 

per  l'iscrizione  all’Organi-
smo di  vigilanza e tenuta 
dell’albo unico dei consulen-
ti finanziari-Ocf: cinque ses-
sioni d’esame, ognuna con 
due appelli in cui sono pre-
senti  numerose  date  alle  
quali  potersi  iscrivere.  È  
possibile presentare le do-
mande  di  partecipazione  
utilizzando esclusivamente 
l’applicazione  disponibile  
sul portale di Ocf e seguen-
do le indicazioni ivi riporta-
te, entro i termini indicati 
per ogni appello. La prossi-
ma scadenza utile per parte-
cipare alle prove valutative 
di marzo è venerdì 17 feb-
braio, entro le ore 17. 

Gli esami si svolgeranno a 
distanza, con procedure pre-
viste da bando. La prova va-
lutativa dura 85 minuti ed è 
composta da un questiona-
rio di 60 domande a rispo-
sta multipla che verte su va-
ri argomenti, come nozioni 
di matematica finanziaria e 
di economia del mercato fi-
nanziario, diritto del merca-
to finanziario e degli inter-
mediari,  nozioni  di  diritto  
tributario,  privato  e  com-
merciale, diritto  previden-
ziale e assicurativo. L’esa-

me verrà considerato supe-
rato con un punteggio non 
inferiore a 80/100. Il risulta-
to  di  ciascun  candidato  è  
convalidato dalla Commis-
sione esaminatrice entro 10 
giorni  dalla  data  d’esame  
nella propria area riservata 
del sito Ocf.

Tra i requisiti richiesti per 
partecipare è previsto il pos-
sesso da parte del candida-
to di un personal computer 
dotato di dispositivo di rile-
vazione audio, voce e video 
e di una connessione inter-
net, stabile per tutta la du-
rata della prova, e di un di-
spositivo mobile dotato di te-
lecamera, posizionato poste-
riormente  o  lateralmente  
per  permettere  alla  Com-
missione esaminatrice una 
visione di insieme della po-
stazione di lavoro durante 
lo svolgimento della prova a 
distanza. In caso di impossi-
bilità a partecipare alla pro-
va  valutativa  nell’appello  
scelto, il contributo richie-
sto da bando e corrisposto 
con la presentazione della 
domanda non sarà rimbor-
sato.

È  consultabile  sul  sito  
www.organismocf.it il ban-
do completo, con tutte le in-
formazioni riguardanti i re-
quisiti tecnici, le date dispo-
nibili e le scadenze utili.

Efpa, novità ESG 2023

PORTAFOGLIO

L’
Agenda  2030  
dell’Onu e l’Accordo 
di Parigi sul riscal-
damento  globale,  
l’aumento delle di-

seguaglianze provocato dalla pan-
demia e le differenze che ancora 
perdurano negli ambienti di lavo-
ro, si inseriscono in un contesto 
globale che impone con sempre 
più urgenza di considerare la so-
stenibilità e le conseguenze delle 
proprie azioni. Anche la finanza, 
negli ultimi anni, ha prestato e 
sta prestando sempre maggiore 
attenzione a questi aspetti, incor-
porando nel proprio lavoro quoti-
diano i temi ESG, che diventano 
cruciali per gli investitori e quindi 
anche per i consulenti finanziari 
qualificati, che si trovano a opera-
re in un contesto normativo pro-
fondamente modificato da queste 
nuove tendenze abbracciate dalle 
istituzioni  internazionali,  euro-
pee e nazionali.
Per questo, rispondendo all’invito 
dello  Standards  and  Qualifica-
tions Committee di Efpa Europe, 
Efpa Italia ha recentemente ag-
giornato i programmi di certifica-
zione EIP, EFA ed EFP per inseri-
re questi temi all’interno dei suoi 
processi formativi, che entreran-
no così pienamente in vigore a par-
tire dalle prime sessioni d’esame 

del 2023. Il Comitato scientifico 
ha rivisto e aggiornato i Syllabi 
d’esame tenendo conto del conte-
sto normativo del nostro Paese, in-
tegrando al loro interno le temati-
che  ESG,  che  riguardano  cioè  
aspetti ambientali, sociali e di go-
vernance. Come indicato a livello 
europeo i nuovi argomenti sono 
stati distribuiti all’interno del per-
corso di certificazione senza costi-
tuire moduli  specifici,  ma inte-
grandoli all’interno di quelli già 
esistenti, aggiornando o rimpiaz-
zando quei temi che mostravano 
di non essere più al passo coi tem-
pi. Tra i diversi moduli trovano 
dunque ora spazio non solo argo-
menti come le varie definizioni di 
finanza sostenibile che si sono suc-
cedute nel corso degli anni, par-
tendo dal concetto di valore condi-
viso  introdotto  fin  dal  2011  
dall’economista  Michael  Porter,  
ma anche i contenuti del Rappor-
to Brundtland che nel 1987 intro-
duce per la prima volta il concetto 
di sviluppo sostenibile, i bench-
mark individuati nell’ambito del-

la finanza ESG e le modalità di 
suggerimento di questo genere di 
investimenti ai clienti, sia nel ca-
so di investitori istituzionali che 
di privati. Con vari gradi di appro-
fondimento a seconda della certifi-
cazione  in  questione,  passando  
dal programma EIP al program-
ma EFA e, infine, al certificato su-
periore EFP, vengono introdotti 
nei Syllabi concetti come il rischio 
di sostenibilità, i principi ESG di 
costruzione di un portafoglio e i di-
versi approcci a questo tipo di in-
vestimenti, introdotti nel corso de-
gli anni per esempio dall’associa-
zione Eurosif, dalle Nazioni Uni-
te coi PRI (Principles for responsi-
ble investment) e dall’organizza-
zione internazionale GSIA; e anco-

ra, nei nuovi programmi sono in-
seriti anche i nuovi prodotti, lan-
ciati sull’onda di queste recenti 
tendenze della finanza come i mu-
tui green, e le dieci azioni da intra-
prendere secondo il “Piano d’azio-
ne per la finanza sostenibile”, che 
fissa a livello europeo gli indirizzi 
per la realizzazione di un sistema 
finanziario che promuove uno svi-
luppo sostenibile sia sotto un pro-
filo economico che dal punto di vi-
sta sociale e ambientale, oltre che 
le  certificazioni  Ecolabel  e  il  
Green Deal europeo.
Temi, fra l’altro, diventati anco-
ra più impellenti con il lancio di 
“Next generation Eu”, il progetto 
di  rilancio  economico  europeo  
che riserva ampi spazi a investi-

menti in ambito ESG, su cui s’in-
nesta il Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza (PNRR) del gover-
no italiano.
La nuova veste delle certificazio-
ni EIP, EFP ed EFA, come detto, 
è operativa fin dall’inizio di que-
st’anno e  non andrà  a  scalfire  
l’importanza e le peculiarità del 
percorso  di  certificazione  Efpa  
ESG Advisor lanciato alla fine 
del 2020, che deve comunque ri-
manere un punto di riferimento e 
un  arricchimento  ulteriore  per  
tutti i professionisti che hanno 
già conseguito una certificazione 
di Efpa Italia.
Sul sito www.efpa-italia.it sono 
disponibili i programmi d’esame 
aggiornati, unitamente ai bandi 
d’esame e ai nuovi importi d’iscri-
zione ai test. Per l’esame di certi-
ficazione Efpa ESG Advisor è sta-
ta confermata una quota d’scri-
zione agevolata esclusivamente 
per i soci Anasf che frequentano 
il corso di formazione erogato da 
SDA Bocconi School of Manage-
ment e Anasf.

di Lucio Sironi

Le vie familiari dell’educazione finanziariaNuove date 
e nuovi cf 

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

di Salma Sedyame

Con le prime sessioni d’esame 2023 partono i programmi aggiornati 
delle certificazioni EIP, EFA ed EFP secondo i temi della finanza sostenibile

Dal punto di vista teorico la scuola può 
fare molto in materia di educazione 
finanziaria, così come le associazioni 

professionali come Anasf. Ma dal punto di 
vista pratico la famiglia, a quanto pare, con-
tinua a svolgere un ruolo egemone su que-
sto fronte. Il dato è emerso di recente da 
una ricerca a campione promossa dal Mu-
seo del Risparmio, svolta in Italia sul tema 
<Genitori e figli: quanto conta la famiglia 
nell'approccio all'uso del denaro da parte 
delle nuove generazioni>, il cui obiettivo 
era capire se i modelli di gestione del dena-
ro sono parte del contenuto educativo offer-
to dai genitori, in che modo questi contenu-
ti si trasferiscono a livello generazionale e 
come vengono recepiti dai ragazzi. Sono sta-
ti indagati numerosi aspetti collegati alle 
relazioni all'interno del nucleo familiare. 
La ricerca è stata condotta tra settembre e 
ottobre 2022 su 311 nuclei familiari rappre-
sentativi della popolazione italiana intervi-
stando 824 persone: 444 genitori e 380 figli, 
di cui 224 maschi e 156 femmine nell'età 
compresa tra 14 e 20 anni. 
Cosa è emerso in particolare? Titolo di stu-
dio, livello culturale, reddito e localizzazio-
ne geografica sono tutti elementi che influi-
scono nella trasmissione di comportamen-
ti e valori associati al denaro. I ragazzi con-
siderano i genitori modelli da seguire an-
che quando il livello di conoscenza econo-
mico-finanziaria degli adulti non è eleva-
to. In ogni caso quello che lascia il segno 
non sono tanto le raccomandazioni verbali 
impartite di volta in volta, ma piuttosto l'e-
sempio concreto. L'educazione alla gestio-
ne consapevole del denaro, dal punto di vi-
sta pratico, passa per il solito attraverso 
l'attribuzione di somme periodiche da ge-
stire in completa autonomia, la cosiddetta 
paghetta. L’indagine attesta che funziona 
bene, tra genitori e figli, il passaggio di mo-
delli  che  riguardano  la  gestione  del  ri-

schio, il valore del risparmio e la rappre-
sentatività sociale del denaro. Fortunata-
mente i giovani percepiscono meno, inve-
ce, ansia e malessere: meno stress collega-
to alla gestione del denaro e visione più ot-
timista del futuro. 
La scuola, come detto, non sembra giocare 
un ruolo  significativo in  questo ambito.  
Sui temi economici e finanziari pertanto la 
famiglia non trova alternative valide e con-
tinua a ritenere che sia un suo compito oc-
cuparsi dell'educazione dei figli alla buona 
gestione del denaro. Soprattutto ha anco-
ra un forte peso la tradizione. Anche la ge-
stione del denaro è ancorata al passato, 
ma la ripetizione di schemi limita la pro-
gettualità futura e l'autonomia dei figli sot-
to questo aspetto. Del resto anche le basi 
dell’indagine restituiscono questo quadro: 
chi investe è tipicamente maschio, residen-
te al Nord, istruito, con un livello di autova-
lutazione  delle  conoscenze  economico/fi-
nanziarie medio-alto. 
In conclusione le indicazioni che provengo-
no da questa indagine suggeriscono di pun-
tare a un maggior coinvolgimento delle fa-
miglie nelle attività di educazione finan-
ziaria, per aiutare gli adulti a intraprende-
re un processo di crescita che li porti ad am-
pliare il raggio d’azione sul fronte degli in-
vestimenti. Idem per gli adolescenti, che 
con l’educazione finanziaria acquisiscono 
competenze essenziali per affrontare le dif-
ficoltà con serenità e  fiducia nei  propri  
mezzi. 
Chiarissimo però anche il ruolo che in que-
sti delicati rapporti interfamiliari possono 
giocare i consulenti finanziari, che porta-
no nelle case un contributo in termini di 
educazione finanziaria che ha pochi para-
goni e che nessun’altra categoria di profes-
sionisti saprebbe consegnare a domicilio 
con altrettanta efficacia. (riproduzione ri-
servata)

A cura di Efpa Italia


